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Bambini 

Campania 

Auguriamo a tutti una HAPPY Pasqua. 

I nostri giovani tornano arricchiti da Lourdes: 

Benvenuto Emanuele! 
… ed il treno bambini torna HAPPY 



Crescere 
insieme 

Il nuovo impulso per vivere appieno questa Pasqua di Risurrezione 2014, sono le Parole di Gesù che ascoltiamo 

nella Veglia Pasquale (Mt 28,1-10):  

L’Angelo le rincuora:  «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come 

aveva detto... Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risorto dai morti “  

E Gesù dice loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là, mi vedranno».   

E’ l’invito che Gesù rivolge alle donne, che,  all’alba del Nuovo Giorno andate al Sepolcro ormai vuoto, diventano 

messaggere della Risurrezione:  

 Il Risorto rivolge ancora oggi a tutti noi, questo invito alla missione: 

-Non temete: Egli c’invita a non aver paura, infonde in noi il coraggio peri aprirci all’azione dello Spirito che apre i 

nostri occhi, il nostro cuore per lasciarci plasmare e usare dal Paraclito; 

-Andate e annunciate ai miei fratelli: è la “missione” che è l’imperativo della nostra vita di Cristiani,  più volte ricordato 

durante il pellegrinaggio “ per-correre e per sognare” Oggi più che mai non possiamo più rintanarci nei nostri gusci 

confezionati a nostra misura! Dobbiamo uscire “allo scoperto” il mondo ci attende, i nostri fratelli hanno bisogno di 

noi, e in essi è Cristo che ci attende!  

-che vadano in Galilea, là mi vedranno: dov’è la Galilea?   La nostra quotidianità, i nostri luoghi, i fratelli che 

condividono le nostre esperienze sono la “Galilea”, dove Gesù ci sta aspettando, dove il Cristo Risorto si lascia 

vedere, si fa amare, si fa servire! 

Il nostro augurio: il Signore Gesù che con la sua Risurrezione ha sconfitto la morte e il peccato, ci aiuti a risorgere 

dal nostro egoismo, prodotto dei nostri peccati. La Luce del Risorto apra i nostri occhi, spalanchi i nostri cuori per 

accoglierlo nei nostri fratelli e per costruire insieme la nuova Galilea, figura della Gerusalemme Celeste.  Il Suo 

infinito Amore per noi sia il segno distintivo della nostra vita, per sconfiggere il male che attanaglia il mondo.  

Riscopriamo tutti la bellezza di essere messaggeri di Pace e Amore!  

Buona Pasqua 

Don Enzo  
Di Mauro  

(Assistente Ecclesiastico) 

Don Alessandro 
Overa 

Il tema del nostro secondo incontro di formazione è stato: Scoprire che “l’Essenziale” della mia vita è Dio. 

I presupposti del cambiamento di rotta da credenti a discepoli sono: 

• Contemplazione/meraviglia/desiderio; • Forza di volontà; • Grazia dello Spirito Santo; • Strumenti per il 

cambiamento; • Soprattutto che Lui sia per me “l’Essenziale”. 

In Particolare ci siamo soffermati su alcuni degli strumenti proposti da Giovanni Paolo II. 

L’EUCARISTIA: Riscoprire il valore della partecipazione alla Santa Messa e dell’adorazione silenziosa di 

Cristo realmente presente nel tabernacolo, ci consentirebbe così di coinvolgerci nel suo dinamismo di 

santità, di lode e di gratitudine verso il Padre. Perché Eucaristia vuol dire gratitudine.  

«Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva 

detto... Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risorto dai morti “ (Mt 28, 5-7). 

«Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea là, mi vedranno» Mt28,10 

Scrive GP II : “Vorrei dirvi che l’Eucaristia è una cosa stupenda: quanto più la celebro, quanto più celebrando partecipo a 

questo grande Mistero della fede, sempre più ammiro la sua brevità, la sua completezza; tutto è detto, tutto è compiuto, non 

si può aggiungere niente di più.  

E così non si può vivere senza Eucaristia, perché non c’è un altro linguaggio in cui così profondamente sia inscritta la vita 

umana di ciascuno di noi.  E questa si chiama vita di fede.” 

LA CONFESSIONE: Ricorrere poi al sacramento della Confessione, momento con il quale alcuni hanno un po’ di difficoltà; 

eppure esso tanto ci aiuta, tanto ci guida se visto non solo come rito da compiere nelle grandi occasioni o per poter ricevere 

l’Eucaristia, ma come esperienza privilegiata della misericordia di Dio e strumento di umana maturazione. 

LA PREGHIERA: Uniamoci alla Chiesa, che prega al mattino con le Lodi e alla sera con i Vespri; impariamo anche ad essere 

fedeli all’incontro personale con Cristo nella meditazione della Scrittura. 

Eucaristia, confessione e preghiera, possono sembrare strumenti ovvi e superati; ci potrebbe sembrare più proficuo dedicarci 

a chi è nel bisogno. Ma Gesù, prima di guarire, accogliere e perdonare, aveva un rapporto con il Padre, rapporto che viveva 

nella preghiera quando all’alba si ritirava sul monte. Noi pensiamo di essere migliori di Gesù? Come possiamo dare agli altri 

ciò che non abbiamo? 

Tra Marta e Maria, Gesù ha detto che Maria si è scelta la parte migliore. 



UNITALSI Napoli 

incontra gli studenti 

Diocesi di Napoli - Ufficio Diocesano delle Aggregazioni Laicali 

Dipartimento di Giurisprudenza - Università di Napoli 

 

Le Aggregazioni Laicali incontrano gli studenti di Napoli 
 

Il giorno venerdì 28 marzo 2014, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza a via Porto di Massa in Napoli, si è tenuta l’iniziativa organizzata dalla consulta 

delle associazioni laicali della Diocesi di Napoli, di cui fa parte anche l’UNITALSI Napoli,  che 

aveva come obiettivo la conoscenza, da parte di giovani studenti delle ultime classi delle scuole 

superiori, delle iniziative e dei percorsi educativi delle Aggregazioni Laicali presenti nella Diocesi 

di Napoli. 

L’Unitalsi Napoli, rappresentata da Renato 

Carraturo, Fabio Bifulco, Guido Bourelly e 

Franco Iovine, ha trattato questi temi con i 

giovani che hanno voluto avvicinarsi. 

www.unitalsinapoli.it 
siamo tornati  

on-line 

Chi siamo, Pellegrinaggi, 
Attività, Formazione, Foto, 

Video, Newsletter, Webcam, 
Preghiere, Contatti, Social 

… 
La Sottosezione Allegria 



Pellegrinaggio a 
Lourdes 18/24 maggio 

Info ed adesioni: Unitalsi Napoli Via Costantinopoli 122 – Tel. 081.45.17.28 

18/24 Maggio 19/23 Maggio 

Da 110 anni prendiamo per mano chi ha bisogno 

Vieni con noi, 
diventa volontario! 

lvBimbi

Salvare un bambino: 
facile come un respiro. 

Lezione GRATUITA interattiva sulle  

MANOVRE DISOSTRUZIONE PEDIATRICHE.  

Durata circa 2 ore. E’ composta da una prima 

parte teorica con proiezione di slide e video ed 

una seconda parte con dimostrazioni e 

simulazioni pratiche, con possibilità di 

esercitazione sui manichini. 

Se richiesto all’atto dell’iscrizione, sarà rilasciato 

attestato di partecipazione. 

Prenotazione allo 081.45.17.28 

 

Relatore: dott. Domenico Buonanno 

Associazione Salva Bimbi Onlus 

In collaborazione con: 

Istituto Pontano 

Corso Vittorio Emanuele 581  

26 Maggio 2014 – ore 18.30 

Salva  
Bimbi 
Onlus 

Ass.  
Ex alunni 
Pontano 

Riunione pre-partenza in sede 

6 Maggio ore 18.45 



La rubrica 
di Gigetto 

Ciao a tutti!  
Sono qui per condividere insieme a  tutti voi la 
bellissima esperienza che ho fatto, cioè, andare a 
Lourdes. Mi chiamo Rossella, ho 14 anni e vengo 
da Napoli. Il 04/04/2014 alle 12:00 è cominciata 
la più bella esperienza che ho fatto nella vita, 
emozioni indescrivibili alla stazione, dove tutti noi 
ammalati e non, eravamo in attesa di entrare in 
quel treno che ci avrebbe portato dalla Madonna.  
Una volta salita nel treno, ho conosciuto una 
realtà diversa, più bella, una realtà dove ci si aiuta 
a vicenda e capisci di non essere mai sola: un 
unica famiglia.  

Rossella 
Passero 

Per tutto il viaggio siamo stati assistiti da angeli custodi: dame e barellieri, così vengono chiamati, persone 
eccezionali, divertenti, allegre, disponibili; alcuni si chiamano Marina, Rosaria, Valeria, Maurizio, Francesco, 
Cristoforo, Carlo, Fabio, Ornella, Angela, Carolina, Teresa, ovviamente Renato e perdonatemi se ho 
dimenticato di nominare qualcuno. 
Dopo quasi 30 ore di treno, arriviamo a Lourdes stanchi, ma il cuore pieno di emozioni. Prima tappa, la 
Grotta, dove la Madonna apparve a Santa Bernadette; emozioni indescrivibili, immensa pace interiore, con 
tanta voglia di pregare senza chiedere nulla in cambio, ma con la sola speranza di trasmettere anche agli 
altri le mie stesse emozioni e la speranza di ritornarci ancora. Giorni impegnati in preghiera, ma anche di 
divertimento con l'animazione e feste.  
Un'altra fortissima emozione è stata il bagno alle vasche: è un momento solo tuo e della Madonna e quello 
che ho provato preferisco tenerlo custodito nel mio cuore.  
Purtroppo arriva il giorno del ritorno, il mercoledì mattina ci prepariamo per la partenza, a malincuore 
prepariamo le valigie ricordando i bellissimi momenti vissuti. Arriviamo alla stazione, saliamo sul treno, ci 
sistemiamo ed ecco che partiamo per Napoli. Durante il viaggio approfondiamo le amicizie fatte e capiamo 
sempre più che non siamo mai soli; ho conosciuto ragazzi fantastici oltre a dame e barellieri: Ignazio, 
Emanuele, Martina, Antonella e scusate se ho dimenticato qualcuno; ho conosciuto altre mamme 
fantastiche tra cui: Antonella, Nunzia, Titti. 
Il ritorno è stato il giorno più triste, ma come si dice: tutto comincia perché deve finire!  
Il giorno dopo, verso le 13:00 siamo arrivati, abbiamo fatto un saluto generale nel treno, siamo scesi, e 
nuovamente abbiamo salutato tutti; le lacrime scendevano, la tristezza era tanta, ma ci siamo promessi che 
l'anno prossimo ci ritorneremo e ci rivedremo di nuovo tutti. In fondo era un "Arrivederci". 
Grazie a tutti per la bellissima esperienza! 
     Rossella 



La carezza 
della Nonna 

Carissimi nipotini, 

so che il 4 Aprile partirete con il vostro papà per Lourdes: è la seconda volta! Come giovanissimi 

aspiranti barellieri, vi cimentate di nuovo in un’impresa che ancora ignorate a fondo. Avete 

assistito dalla nascita alle nostre partenze alternate di nonni, di zii, di cugini e cugine, ma eravate 

troppo piccoli ancora per capire il senso di questo viaggio. Soltanto ora vi posso parlare un poco di 

quello che significherà per voi, per la vostra vita futura, questo primo passo che vi porterà nella 

direzione dell’amore per il prossimo. Per il momento in direzione di quel prossimo che non sta 

bene in salute come voi, ed, in seguito, per il prossimo che incontrerete, perché fratello, perché 

partecipe, come voi, alla scoperta dell’altro, comunque si chiami, da qualunque posto venga, di 

qualunque colore sia; solo perché figlio di Dio come voi, alla ricerca del senso da dare alla sua 

vita. 

Voi, nei primi tempi in cui vi metterete al servizio della Madonnina, sarete convinti di essere venuti 

a dare tanto. Ed è vero questo. Ma non potete sapere ancora (ve ne accorgerete) che sarete voi a 

ricevere tanto, molto di più di quello avrete dato. E questo vi verrà da loro, da quelli che avrete 

accompagnato, da quelli che saranno diventati vostri amici, lungo il cammino che vi ha condotto 

avanti e indietro da Lourdes. Scoprirete quanto è bello dare amicizia, affetto, solidarietà, aiuto e 

non pietà: ciascuno ha bisogno dell’altro, di questo profondo senso di amicizia e condivisione. 

Siate fieri di questo servizio d’amore fatto ai fratelli che soffrono e chiedete a Maria di aiutarli 

quanto può … quanto più può!  

Lei lo farà e voi lo scoprirete, lo capirete e La ringrazierete tutt’insieme. Così, e vi sembrerà 

impossibile, imparerete a pregare: che non è una cosa facile! 

Nessuno, all’inizio del suo rapporto con Dio, sa veramente “pregare”: Lourdes è l’Università della 

preghiera. Basta sedersi su una delle panche sotto la grotta guardando la Madonnina e sapere 

aspettare, con amore, con pazienza, con umiltà. Sara lei a venire da voi e a insegnarvi a pregare.  

La mia gioia nel vedere arrivare sotto quella grotta la terza generazione, avere questo privilegio, 

mi rende la nonna più felice del mondo, e mi fa ripensare, ancora una volta, alla nostra Madonna. 

 

Che Lei vi benedica sempre 

 

Nonna Flaviana 

Ai miei nipoti 
più piccoli … 



Davide ha rinunciato ai doni dei suoi 
amici per i suoi 50 anni ed ha voluto 
fare una donazione per il soggiorno 
estivo dei nostri bambini ad Ascea 
Marina. 

Mamma Anita e Papà Antonio 
hanno scelto la nostra pergamena 
come bomboniera solidale per il  
Battesimo del loro Francesco. 

Info ed adesioni 081.45.17.28 – e-mail ssnapoli@unitalsi.it 

AGENDA 

CRESCERE INSIEME 
I nostri incontri di Formazione 

6 Maggio ore 18.45 
Sede Unitalsi  

Via Costantinopoli 122 - Napoli 

Data da definire 

Visita Guidata al  

TUNNEL BORBONICO 

Chiamaci allo 081.45.17.28 

I n i z i a t i v e  d i  
r a c c o l t a  f o n d i   



Trova tutte le immagini su: 
Unitalsi 
Napoli www.unitalsinapoli.it 

Pellegrinaggio 
Bambini 

Campania 

L’Happy 
Pellegrinaggio 

Cerca «Happy Lourdes» su  



MAGGIO 

Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo gli 

auguri il prossimo mese…. 

amaronnacaccumpagna@live.it 

AUGURI 

31 
 
  
 
 
Serena 
Laino 

6 
 
 
 
 
Paolo Renna 

26 
 
 
 
 
Andrea Criscuolo 



U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli 
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli  

Telefono 081.45.17.28 

www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it 

Unitalsi 
Napoli 

Pellegrinaggio Bambini 
Campania 

Inviaci la tua intenzione di preghiera. 

In maniera del tutto riservata la invieremo ad un sacerdote che insieme alla 

Comunità parrocchiale, durante l’Adorazione Eucaristica, la presenterà al 

Cuore di Gesù con l’intercessione della Mamma celeste.  

 

  

amaronnacaccumpagna@live.it 


